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Cancellato il delitto 
di opinione che portò 
tanti dissidenti 
in prigione o nei campi 

Ma sta già suscitando 
scalpore una nuova norma 
che punisce chi 
«discredita» i dirigenti 

Un passo avanti e 
nella legislazione 
Come dev'essere intese il «delitto contro lo Stato»? 
Un decreto del Soviet supremo modifica alcune 
leggi: via l'articolo 70 (propaganda antisoviètica) 
e T'articolo 190 del codice penale della Repubbli
ca russa (diffusione di notizie e illazioni pregiudi
zievoli per il sistema sovietico). Ma ne introduce 
uno che punisce con tre anni di carcere chi «di
scredita» gli organi statali e i pubblici ufficiali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIULItTTO CHIMA 

m MOSCA. Che cosa si deve 
intendere per «delitto contro 
lo Stato»? Il dibattito si e Ulto 
rovente dopo che II presidium 
del Soviet supremo ha ema
nalo un «ukaz* - l'8 aprile 
scorso - che modifica nume
rosi articoli del codice penale 
riguardanti questa materia 
Tri questi il famigerato art. 70 
(agilacione e propaganda per 
•minarci o •indebolire* il pote
re sovietico) che portò in ga
lera e nei campi non pochi 
cittadini sovietici, rei dì avere 
opinioni non coincidenti con 
quelle del potere. Proprio di 

h+» ' ' 

•-opinioni» si trattava, in quan
to era sufficiente esprimerle, 
anche privatamente, per cor
rere il rischio di una condan
na Ora la legge (art 7 del!'*u-
kaz») parla di •appelli pubbli
ci» al «rovesciamento» del si-
stema sovietico, lasciando in
tendere che l'opinione privata 
non è più punibile e che oc
corrono * come scriveva sulla 
Pravda il giurista Andreev, del
la procura de li'Urss - «alti 
concreti» per configurare la 
punibilità Ma anche su questo 
le opinioni sono discordi. 
Aleksandr Jakovlc-v, uh altro 

giurista, omonimo del più fa
moso mèmbro del Pòlitburo, 
si dichiara a favore della nuò
va formula, ritenendola in ar
monia cpn là Costituzione del
l'Urss. Invece il professor Sa-
vitskij. dell'v-lstitùto del diritto e 
dello stato1*, scriveva sabato su 
Sovietskaja kultura che avreb
be preterito si parlasse di •ap
pelli al rovesciamento violento 
del sistema». 

In ogni caso le péne sono 
state ridotte a meno della me
tà (da 1D anni a tre) e 11 giudi
ce può ora scegliere là varian
te delia pena pecuniaria* (fino 
a 2.000 rubli di multa). Ma ciò 
che ha. sollevato le preoccu
pazioni dei sostenitori della 
glasnpst - e ìé loro proteste -
è beh altro; È, l'art. .•.«prim», 
che potrebbe «passare alla 
storia» come urta delle più gra
vi insidie alla democratizza
zione. Il fatto che ('«ukaz» sia 
firmato da Gorbaciov in perso
na (nella sua qualità dì presi
dente del presidium del Soviet 
supremo) non ha fermato la 
polemica. Anche perché, a 

quanto pare, gli estensori del
la nuova norma sembra ab
biano agito alla chetichella, 
nel chiuso di qualche ufficio 
della commissione del Comi
tato centrale per le modifiche 
legislative (quella presieduta 
dall'ex capo del Kgb Viktor 
Cebrikov), Si dice, ad esem
plo, che l'istituto per il diritto e 
lo siàto dell'Accademia delle 
scienze non sìa stato neppure 
consultato in materia. E non a 
caso il professor Savitskij è in
tervenuto in aperta critica sul
la prima.pagina dell'autorevo
le Souietskqja Kultura. 

11 testo dell'articolo è, in ef
fetti, inquietante- Suona cosi: 
•Pubbliche offese o azioni tese 
a screditare gli organi supremi 
del potere statale e della dire
zione dell'Urss, altri organista-
tali, formati o eletti dal con
gresso dei deputati del popolo 
o dal Soviet supremo, ovvero 
pubblici ufficiali nominati, 
eletti dal congresso, come pu
re organizzazioni sociali e i lo
ro organi supremi, vengono 

La riforma prevede una tassazione progressiva 

Dichiarazione dei redditi 
anche per i sovietici 
Anche i cittadini sovietici dovranno fare la dichiara
zione dei redditi. Lo ha detto il ministrò delle Finan
ze annunciando l'avvio di una prima fase delia rifor
ma fiscale, Previste le aliquote progressive nella tas
sazione dei redditi. Esclusi, per adesso, i redditi del
la gran parte dei lavoratori (217 rubli al mese}. Cin
que miliardi di rubli in valuta spesi per l'acquisto di 
beni mancanti (dalle scarpe al dentifricio). 

DAL NOSTROCÒRRISPONPENTIA 
MUOIO MROI ' " 

H MOSCA I sovietici dovran
no prepararsi a presentare, 
per la prima volta, la dichiara* 
7ione annuale dei redditi- È 
l'annuncio più significativo, 
dato Ieri dal ministro delle Fi
nanze dell'Urss. Boris Gdstlev, 
il quale ha commentato la 
nuova legge che dà il via alla 
prima fase della riforma fisca
le. Dal gennaio del prossimo 
anno In Unione Sovietica scat
terà la tassazione dei redditi 
oltre i settecento rubli perce
piti al mese (un rublo al cam
bio ufficiale e pari a circa 
2.100 lire). Si tratterà di una 
tassazione progressiva che 
oscillerà dai quindici al cin
quanta per cento (per redditi 
sino a 1.500 rubli). Nello stes
so tempo verrà elevato il •tet
to» minimo dei redditi non 
tassabili: sino ad ottanta rubli 
vìge l'esenzione. Da 81 a 100 
rubli al mese le Imposte ver
ranno diminuite. Attualmente 
In Urss è In vigore un sistema 
fiscale approssimativo secon
do ii quale tutti i redditi oltre i 
cento rubli, sono tassati indi
stintamente del 13 percento. 
Non ci sono scaglioni o ali
quote. Un cittadino che gua
dagni 217 rubli al mese (è la 
media riconosciuta dall'Istitu
to statale di statistica) è chia
mato a versare allo Stato 
quanto un altro che ne guada
gni 500 o anche 1,000 (sino a 
100 rubli si paga 18,2 per cen
to). 

La prima tappa della rifor
ma, secondo quanto ha detto 
il ministro, sconvolge un siste
ma che si protraeva da 46 an
ni. da quando appunto è stata 
(issata l'aliquota «egualitaria» 
del 13 percento, «D'ora in poi 

- dice Gostiev, che ha ben 
presente il deficit del bilancio 
dell'Urss giunto a cento mi
liardi di rubli - dobbiamo va
lutare in modo nuovo 11 signi
ficato del sistema di tassazio
ne per assicurare una distribu
zione'equa dei redditi ed eser
citare un controllo sulla mas
sa del denaro circolante». 
Quella che prenderà le mosse 
non sarà la riforma complessi
va. Ci vorranno degli anni per 
la seconda fase che dovrebbe 
attuarsi nel 13" piano quin
quennale quando la tassazio
ne verrà eslesa ai colcosiani, 
quando verrà abolito l'odioso 
balzello sugli scapoli o sulle 
famiglie senza figli, quando 
verranno lassali gli appezza
menti di lerreno concessi dal
lo Stato per dacie e orti che 
attualmente garantiscono un 
reddito di 45 miliardi di rubli 
contro un irrisorio monte affit
ti di 300 milioni, quando si 
stabilirà l'introduzione del
l'imposta sulla successione. 

La prima fase della riforma 
fiscale non toccherà, tuttavia -
parola di ministro - I redditi 
della «gran parte del lavorato
ri» i quali ricevono im media 
217 rubli al mese. Dunque, 
l'introduzione delle alìquote 
progressive non li sfiorerà. Le 
nuove tariffe, al contrario, ri
guarderanno i portafogli dei 
cooperatori i quali hanno evi
tato, perché e stato poi ritira
to, un decreto vessatorio del
l'anno scorso, ma non potran
no sottrarsi al nuovo sistema. 
Le nuove norme, infatti, pre
vedono che nessuno possa 
sfuggire al controllo. Chi 
ometterà di fare la dichiara
zione o l'autotassazione (ri

guarderà i redditi individuali o 
il secondo lavoro) incorrerà 
in quella che il ministro Go
stiev ha definito «misure seve
re». Che non guarderanno in 
faccia a nessuno. Né agli intel
lettuali sinora abituati a paga
re le (asse una sola volta per 
la pubblicazione di un libro 
che magari è stato riprodotto 
in più lingue, né ai lavoratori 
delle zone disagiate (nord, 
estremo oriente, alte monta
gne) i quali avranno solo una 
sorta di sconto. 

L'avvio del piano di tassa
zione tende a mettere ordine 
nel complessivo sistema fi
nanziario. Per lo Stato è5 ne
cessario rastrellare una enor
me massa di danaro circolan
te, che non trova i canali nei 
quali indirizzarsi per via del 
perenne «defizit» dì merci e 
beni dì consumo. Dopo una 
discussione vivacissima, che 
ha coinvolto i massimi esperti, 
.sugli effetti dì un massiccio ri
corso al mercato estero, ieri si 
fi appreso che l'Urss ha effet
tualo ordinazioni per cinque 
miliardi dì rubli verso imprese 
straniere. La decisione di 
spendere valuta all'estero 
(dal Giappone all'Italia, in tut
to dieci nazioni) è slata presa 
10 scorso mese di dicembre 
ma è stata rivelata solo adesso 
grazie ad una dichiarazione 
del viceministro del commer
cio estero, Suren Sarukhanov. 
L'Urss si è rifornita di 15 milio
ni dì scarpe di cuoio, di 12 mi
lioni di stivali invernali da 
donna, di 15 milioni di ma
glioni, 300 milioni di lamette, 
30 milioni di collant, 10 milio
ni di cassette per radio, 
180mita tonnellate di sapone 
in polvere e saponette, 1 Ornila 
tonnellate di dentifricio. II vi-
ceminlstro non ha rivelato da 
dove fossero saltati gli stanzia
menti extra che hanno per
messo la grossa Importazione. 
11 suo costo andrà ad accre
scere ii già alto deficit delta bi
lancia commerciale estera: 
l'Urss, nei 1988. ha toccato un 
disavanzo con 11 Giappone e 
l'Occidente di un miliardo e 
eOOmìla rubli. 

punite con la reclusione fino a 
tre anni o con una multa fino 
a 2.000 rubli». I primi a reagire 
sono stati, su Moskovskie No-
vasti tre giornalisti - Andrei 
Gavrilov, Anatolij Ezheliov, Mi-
khail Poltoranin - tutti e tre 
eletti deputati il 26 marzo e 
che annunciano battaglia nel 
prossimo congresso per cam
biare il testo del decreto. Fin
ché si tratta di «pubbliche offe
se* - scrivono - non abbiamo 
obiezioni. Ma la formula adot
tata può significare che ogni 
articolo critico che apparirà 
sulla stampa potrà essere con
siderato una «pubblica azione 
di discredito» nei confronti di 
questo o quel pubblico ufficia
le, o ente statale, o istituzione. 
Incluse le organizzazioni so
ciali, come il sindacato, il 
Komsomol, l'unione filatelica 
o qualsiasi altra. E allora dove 
va a finire l'art. 49 della Costi
tuzione che garantisce il dirit
to alla crìtica? Il citato Jakov-
lev ironizza: «Il termine scredi-
lamento è finora del tutto sco

nosciuto alla nostra legislazio
ne penale». Da dove viene? Il 
professor Savitskij è ancóra 
più preciso: «1 termini azione 
di discredito e offesa... sono 
esposti alla più estesa gamma 
di interpretazioni, fino a inclu
dere ogni critica verso i poteri 
statali», Del resto come non ri
cordare che fattuale riforma 
politica è statai! frutto di un'a
spra critica verso il funziona
mento del potere statale? Una 
critica che «soggettivamente 
poteva essere interpretata.dai 
pubblici ufficiali, dai deputati 
del Soviet supremo, come ap
punto offensiva, discreditan
te». Quando abbiamo detto e 
scrìtto che i deputali erano 
«supini», 11 abbiamo dunque 
screditati? - continua sarcasti
co Savitskij - «Non credo. Per
ché se fossero stati diversi non 
sarebbe stato necessario fon-> 
dare un parlamento qualitati
vamente nuovo*. 

Il fatto .-è^ehe l'articolo 11 
•prim» sembra essere stato 
scritto proprio da funzionari 

impauriti. E non è casuale 
che, a sua difesa, sia scesa in 
campo la frauda, con l'intervi
sta a due giuristi: licitato V 
Andreev e V. Kaacepov, dell'i
stituto dell'edificazione statale 
sovietica. Per la verità l'intervi
statore, V. Ovciarenko, appare 
più critico degli intervistati. 
Chiede, ad esempio: «Non sa
rà mica un trucco per mano
vre, ton cui chiamare sul ban
co degli imputati persone che 
criticano giustamente i pubbli
ci ufficiali?». Andreev e Kashe-
pov paiono tranquilli: la criti
ca, dicono, non può essere 
punita. E cominciano una sot
tile disquisizione giuridica per 
«interpretare» l'articolo 11 
«prim». «Per discredito, a mio 
avviso, deve intendersi.-*. Ap
punto quello che non dovreb
be accadere se si trattasse di 
una buona norma. Ma è già 
chiaro che nel congresso dei 
deputati del popolo, il 25 
maggio, molti daranno batta
glia per cambiare II testo del-
l'«ukaz». 

Shevardnadze a Tbilisi 
«Non spetta all'esercito 
garantire l'ordine» 
Revocato il coprifuoco 
( • MOSCA. Da ieri pomerig
gio il coprifuoco a Tbilisi, ca
pitale della repubblica di 
Georgia, e stato revocato. Lo 
ha annunciato il telegiornale 
della sera «Vrem|a» subito do
po un'intervista al ministro 
Eduard Shevardnadze, inviato 
dal Pòlitburo poche ore dopo 
la tragedia di via Rinunci! do
ve sono morte venti persone, 
la.maggior parte ragazze tra i 
15 e i 18 anni. Lo stesso She
vardnadze ha spiegato che il 
provvedimento è stato assunto 
dopo una ampia discussione 
con i rappresentanti dell'opi
nione pubblica' intellettuali, 
studenti, operai delle fabbn-
che «Spetta a loro - ha detto 
il ministro - garantire l'ordine 
pubblico* Poi, con un'affer
mazione di grande rilievo po
litico, ha aggiunto. «Non è 
compito dell'esercito-

La dichiarasene ha suscita
lo notevole impressione an
che perche non è sembrata ri
volta esclustamente alla 
Georgia In questi giorni in al
tre repubbliche sovietiche, per 
esempio in quelle del prebal-
tico, è stata registrata una pre
ponderante presenza di trup
pe proprio in missione di ordi
ne pubblico. La: dichiarazione 
di Shevardnadze, pertanto, 
dovrebbe essere letta in chia
ve polemica nei confronti di 
chi, in alcuni settori della diri
genza sovietica, pensa di af
frontare con l'esercito le situa
zioni di emergenza piuttosto 
che affidarle alla capacita po

litica, quella che è mancata a 
Tbilisi 

Dalla Georgia, Il georgiano 
Shevardnadze, e rientratola 
Mosca (a Tbilisi è rimasto an* 
cera, Gheorghl Razumovskij, 
responsabile dell'organizza
zione il quale, insieme al nuo
vo primo segretario Gumbi-
ndze, ha partecipato ad ur*~ 
nunione del Pòlitburo del 0 
con un successo politico noi 
vole. Con la sua dura «foia 
(.11 partito non si può Diesel 
tare alla folla dietro i cani 
mal») ha battuto le resistei 
e affermato la linea del dia! 
go e della tolleranza ispiri 
dal Cremlino. Probabilmei 
la lezione che è arrivata a " 
sca dai tragici avvenimenti 
Tbilisi non ha incoraggiato 
esponenti dell'ala dura i qui 
negli ultimi giorni premerr 
bero per presentare lo Sti 
con II volto della repressi! 
indiscnmlfiata ogni quali 
si manifestino situazioni 
emergenza, soprattutto 
provocate da obicttivi n; 
nati 

Shevardnadze, nella seti-
mana di «passiono trascorsa 
a Tbilisi, ha indùbbiamente 
vinto, una importante baftagffia 
politica. Anche a nome ai 
Gorbaciov che ve lo ha man
dato. Si trattore adesso di vel
licare se la linea del duri « na
ta del tutto battuta dalla forza 
della perestrojka e della g»> 
snosl. -,. i » 

asJèr, 

Korotìc «Noi giorÉÉÉi della gteiost» 
Incontro con il direttore 
di «Ogoniok», rivista di punta 
deliipovamento in Urss 
ìfterlre^ 
e le novità neirinfòrmazione 

^ LUCIANO FONTANA 

••ROMA. «Ho incontrato 
Gorbaciov subito dopo le ele
zióni.1 Era' tanta che non ̂ Ve
devo cosi scontento»,: Vitalij 
Korotic ha la battuta franca e 
tagliente. Non sì nasconde 
dietro le risposte diplomatiche 
In questo primo incontra ita
liano, nella sede di Italia-rUrss. 
Il direttore di •Ogoniok-, rivista 
di punta della perestro)ka, £ in 
Italia per una serie di incontri, 

organizzati dall'associazione. 
Korotic e un uomo simbolo 
della nuova stagione del gior
nalismo-sovietico. Il suo-3etti-
manale si, e trasformato In po
co tèmpo da rivista dei buoni 
sentimenti In vivace strumento 
d'informazione. E il pubblico 
gli ha tributo un successo 
enorme: in un anno è passato 
da 2 .milioni a 3 milioril e 
200mlla abbonati. Il direttore 

di «Ogonlolf» Ha criticato dura
mente, prima del voto, la leg
ge elettorale: («he ira l'altro 
ha dato la possibilità ad una 
commissione di scartare la 
stia candidatura). Ora, dopo 
il* terremoto provocato dàlie 
urne, £ disposto a correggere 
quel giudizio: ««Mi sembrava 
che il meccanismo non (osse 
democratico - dice - Ma forse 
noi radicali non avevamo ca
pito sino in fondo cosa si era 
messo In motò:<Gorbaciov vo
leva risolvere cosi li problema 
dell'allontanamento del buro
crati. tfolàrewmp cercato., ̂ i 
convincerli a'farsl da parte, lui 
ha trovalo un sistema Indolore 
per sfaldare il fronte dei rami
ci della perestrojka.. Le novità 
portate dal voto sono sconvol
genti: .Mal in Urss era stata 
scelta dal popolo una cosi 
grande massa di governanti. 

Si è aperto un processo non 
contro il: partito ma contro I 
nemici della perestroilui.. Il di
rettore di •Ogoniok. non ha-
sconde le difficolti del rinno
vamento gorbacloviano. La 
ventata ' nazionalista* balzata 
drammaticamente alla ribalta 
con il massacro di Tbilisi, è si-
curamehte uno dei problemi 
chiave che il nuovo còno de
ve* affrontare: «Spesso il nazio
nalismo viene usato per desta
bilizzare Gorbaciov - alterna 
Korotic. Molti vogliono dimo
stra* che la perestrolka jjòr-
terà alla dissoluzione del-

U4J*>V ' ttorotif:,' grò'.ripiv ge
neralizza. Riconósce che diè
tro le sollevazioni vi sono 
spesso problemi reali. «Alcuni 
popoliti .trovano in una situa
zione di subalternità, molto 
spesso il movimento naziona
lista nasce da problemi eco

nomici. Quando il popolo 
avrà prodotti alimentari suffi
cienti, molte tensioni scompa
riranno.. [nazionalismi hanno 
poi matrici e aspirazioni diver
se: «Nel Baltico c'è un movi
mento a base democratica, 
nel Caucaso invece molti po
poli sono fomentati da forze 
sciovinlste. Movimenti come 
"Pamlat" propongono cose il
legali». Oggi pomeriggio Koro
tic terrà a paiazzo Venezia 
una conferenza su .«Stampa e 
democrazia in Urss-. Sulla li
bertà di Informare, il direttore 
4i1;«Qgonjok». ijlusjraj .idee, in 
perfètto stjlé«liberal»: «11 diret
tore d i un giornale deve avere 
il diritto di pubblicare ciò che 
vuole. Solo Cosi anche I rap
porti con il partito saranno più 
aperti». La rivistala chiesto a] 
governo l'autorizzazione per 
trasformarsi In settimanale in-

con un proprio 
editore. «Per ora non abbiati» 
avuto risposta», In attesa"! 
•crociati dèlia perestrojka. 
continuano a muoversi cMi 
grande spregiudicatezza. Pro
prio sull'ultimo numero c'aito 
scoop sull'esplosione, nel 
I960, del primo missile Inter-
continewale sovietico. Per la 
prima a volta la verità su quel 
disastro viene a galla. CoMe 
l'ha scoperta «Ogonìol»? -Sta
rno giornalisti o no? - r i s o * 
de divertito Korotic^ AwJte 
noi abbiamo le nostre**». 
Pero ber pubblicare É'èVolffa 
l'autorizzazione dèrjwpfflb, 
E se non tosse arrivata? ,-Ncji 
avrei pubblicato la tiotlatlà^j-
conclude Korotic -. Comun
que non mi è stato proitìitgge 
questo significa che la gfi-
snost funziona». .. 

In diretta ogni martedì alle 22,15 su Telemontecario. 

A COME EROS. 
Gianna Schelotto mette 
a nudo la coppia. j 
Non separate l'erotismo dall'amore, per carità. Ve lo dice chiaramente la psicologa Gianna 

Schelotto ad A come Eros. Damperta in problemi della coppia, ogni martedì affronterà kn 

tema legato alla vita affettiva e sessuale. Da casa potrete riconoscervi e così sciogliere muftì 
i 

interrogativi finora tenuti segreti. E potrete fare anche di più : telefonare e porre dp-

i" trdi o raccontare una storia. Perché A come Eros è un programma rigorosk~ 
i 

n ente in diretta, che vi dimostrerà che il sesso è meglio affrontarlo alla 

luce del giorno, che a luci rosse. Ogni martedì su Telemantecarìp. 
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